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Il nuovo «Regolamento di servizio 80» (RS/80)
Caratteristiche e differenze principali con il «RS/67)
Maggiore SMG Pier Augusto Albrici

Ordinamento disciplinare

Con la revisione del codice penale militare si è dovuto procedere a ristrutturare
l'ordinamento disciplinare.

Innovazioni principali

1. Attribuzioni penali
I comandanti di unità, di corpi di truppa e di formazioni equivalenti, possono

infliggere riprensioni e le seguenti pene di arresti:

Formazione Arresti semplici Arresti di rigore

Unità
Battaglione/
Gruppo
Reggimento

da 1 a 5 giorni

da 1 a 10 giorni
da 1 a 10 giorni

3 giorni

da 3 a 10 giorni
da 3 a 15 giorni

Il Capo del DMF, il Cdt in capo dell'esercito, il Capo dello SMG, il Capo
dell'Istruzione, nonché i Cdt delle GU possono infliggere tutte le pene
disciplinari fino a un massimo di venti giorni di arresti di rigore.
Si è voluto aumentare la competenza disciplinare del comandante di
battaglione/gruppo. È pure meglio espressa la possibilità di infliggere arresti semplici

a partire da un giorno.

2. Mancanze di disciplina
All'articolo 303 si definiscono i casi per i quali il milite è passibile di una
punizione disciplinare.
In mocio particolare si vuole evitare di deferire alla giustizia militare casi per
i quali il codice penale militare prevede la possibilità di una pena disciplinare.

In particolare:
— trasgressioni di ordini concernenti il servizio (casi poco gravi di disobbe¬

dienza)
— trasgressioni di prescrizioni di servizio (casi poco gravi di inosservanza di

prescrizioni di servizio)
— casi poco gravi di violazione delle norme della legislazione federale sulla

circolazione stradale se sono connessi con il servizio di truppa o con
un'altra mancanza di disciplina.
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3. Prescrizione della facoltà di perseguire
Una mancanza di disciplina non è più punibile trascorsi dodici mesi.

4. Prescrizione dell'esecuzione
Le pene disciplinari pronunciate cadono in prescrizione sei mesi dopo che sono

passate in giudicato.

5. Indipendenza
In nuovo RS stabilisce in modo chiaro le competenze ma anche l'indipendenza

di chi detiene il potere disciplinare. Nessuno può interferire nel potere
disciplinare del comandante.

6. Reclamo in materia disciplinare
Il reclamo in materia disciplinare, inoltrato per scritto entro 24 ore dalla
notifica della decisione disciplinare, ha effetto sospensivo.
Differisce o interrompe quindi l'esecuzione della pena. La decisione del
reclamo è definitiva se infligge una riprensione.

7. Ricorso disciplinare al tribunale
Costituisce la più importante novità del nuovo ordinamento disciplinare. Se

l'autorità di reclamo infligge arresti semplici o di rigore, la decisione può
essere impugnata dal punito con un ricorso disciplinare al tribunale.
Il ricorso al tribunale va presentato per scritto al comandante superiore
diretto, che lo trasmette immediatamente al tribunale militare d'appello.
Il ricorso disciplinare al tribunale differisce o interrompe l'esecuzione della
pena. La decisione del ricorso disciplinare al tribunale è definitiva.

In sostanza, a parte il ricorso disciplinare al tribunale, non è cambiato molto
rispetto al vecchio ordinamento.
La materia è però trattata in modo più chiaro, più dettagliato e più preciso, così
da evitare malintesi, equivoci e false interpretazioni.
Per rendere più agevole l'interpretazione e la consultazione di questa parte del

regolamento ho cercato di riassumere, sotto forma di schema, i diversi articoli
(il numero indica l'articolo corrispondente).

Schema dell'ordinamento disciplinare

Contro un appartenente all'esercito può essere aperta un'inchiesta dietro ordine
(da parte di un superiore) o a seguito di un annuncio (rapporto) da parte dei

quadri.
Si può anche procedere a un fermo o a un arresto provvisorio.
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L'accertamento dei fatti e l'interrogatorio stabiliscono se bisogna deferire il
colpevole alla giustizia militare, se si rinuncia a punire o se si punisce (nell'ambito

delle proprie competenze o facendo ricorso alle competenze del superiore
diretto).

Ordine di aprire
un procedimento
disciplinare 325

Annuncio
di mancanza
di disciplina 329 330

Arresto
provvisorio

331

Accertamento dei fatti e interrogatorio
332-333

Procedura penale
mililare

Rinuncia a punire

PrescrizioneValutazione
della mancanza della facoltà

306 di perseguire

Decisione
disciplinare

307 335

308

Proposta di pena

Notifica della
decisione disciplinare

336
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Ammesso che si debba punire e se l'interessato non fa uso del reclamo in materia

disciplinare, chi detiene il potere disciplinare può scegliere tra la riprensione,
gli arresti semplici e gli arresti di rigore.
Al termine della pena, l'ufficiale o il sottufficiale responsabili annunciano al
comandante che ha inflitto la punizione la fine dell'esecuzione della pena.

Decisione
disciplinare 335

Notifica della
decisione disciplinare 336

Reclamo in materia disciplinare
339-345

Prescrizione
dell'esecuzione 309

Pena disciplinare

Riprensione
310

Arresti
311-322

Arresti
semplici 311

Arresti
di rigore 312

i
Esecuzione degli arrest

315

' '

Fine degli arresti
321

' '

Annuncio della fine
dell'esecuzione
della pena 319
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Se l'infrazione commessa è di gravità tale da giustificare una punizione superiore
alle competenze di chi punisce, occorre presentare una proposta di punizione

al superiore diretto.
Dopo un colloquio con il proponente e dopo aver avuto visione di tutti gli atti,
la pena proposta può essere accettata, modificata o aumentata (facendo ricorso,

se sorpassa le competenze, al prossimo superiore).
Resta inoltre possibile la rinuncia a punire.
Nel caso di ricorso al secondo superiore, lo stesso può punire o rinunciare a
punire.

Proposta di pena
disciplinare
al superiore di elio 334

f
**¦

fr

Colloquio con
il proponente

Decisione disciplinare

334 335

1

'

- *

Decisione Decisione con
Proposta al

Rinuncia
secondo proposta

334
altra punizione

334 competente (aumento
della pena) 334

a punire
334

1

i
Decisione Rinuncia
disciplinare a punire

335 334
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Reclamo in materia disciplinare

A seguito del reclamo (che ha effetto sospensivo) il superiore che deve decidere

parla con il proponente e con l'incolpato e, se necessario, ordina un complemento

di informazioni.
La decisione del reclamo non può aggravare la pena pronunciata ed è notificata,
per scritto, a chi lo ha inoltrato e al comandante che ha inflitto la pena.
Deve inoltre menzionare il diritto di ricorso disciplinare al tribunale.
La decisione del reclamo è definitiva se infligge una riprensione.

Ricorso disciplinare al tribunale

Se l'autorità di reclamo infligge arresti semplici o di rigore, la decisione può
essere impugnata dal punito con un ricorso disciplinare al tribunale. ¦

Sul ricorso disciplinare al tribunale decide la sezione del tribunale militare d'appello

competente.
Il ricorso disciplinare al tribunale differisce o interrompe l'esecuzione della
pena.

La decisione del tribunale è definitiva.
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Rinuncia
alla punizione

Reclamo in materia disciplinare
339-345

Colloquio
Complemento di informazioni 344

Arresti semplici
Arresti di rigore

345

Riprensione

Ricorso disciplinare
al tribunale 346-352

v-

' '

Procedura
351

\ '

Decisione
352

' '

Esecuzione

Esecuzione
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Arresto provvisorio

L'arresto provvisorio (ordinato da qualsiasi capo di ogni ordine gerarchico) si

giustifica quando impellenti ragioni di servizio o l'interesse dell'inchiesta (pericolo

di fuga o di travisamento delle prove) lo esigono.
Il comandante dell'arrestato (tempestivamente avvertito), può, con decisione
scritta, confermare l'arresto (per una durata complessiva massima di tre giorni)
oppure revocarlo.
La decisione che conferma l'arresto provvisorio può essere impugnata con il
reclamo in materia disciplinare.
In questo caso particolare il reclamo ha però effetto sospensivo solo su decisione

dell'autorità di reclamo.

Arresto provvisorio

Decisione che revoca
l'arresto provvisorio

Decisione che
conferma l'arresto

331

Reclamo in materia disciplinare

Conferma dell'arresto
331

Sospensione dell'arresto
331

Accertamento dei fatti
e interrogatorio 332-333
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